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GRATTANUVOLE
(GRUPPO DEr PASUBTO)

Chiamasi " I Grattanuvole )) quel cornpi.esso e torment,ato insierne
di pareti, vaj, creste, torri e canaloni, che si. estende oon un fronte di
più che quattr,o chilometri tra la profonda e notissirna Val Canale e
la Bocch'etta di Campiglia.

. A chi li guarda dalla pianura Yioentina, ,essi sembrano però un'unica
irnmane parete s,olcata da lunghe e strette fenditure; rnan rrnano però
che I',alpinista sale trungo l'incanter.ole e rup,estre val del Leogra, i Grat-
tanuvole svelano il loro severo aspetto di roccie corrose dall'opera d-i-

sgJregatrice delle acque e della neve, e scrrurosse da grandiosi assesta-
menti teliurici.

E' questo certamente iL versante piu suggestivo e più alpinistico del
Pasubio- rrlonta€rra che è doveroso sia conosciuia non solo quale teatro
dj sangui:cse battag5s. 6ìirnpo dj innumeri erois-i, estremo baluardo
ali'i-rva=i:re austriaca de1 'li.:ra anche come palestra di solitari ardi-
EE::l ::,:aioi-i e EeIr di L'rlie r-scursioni in comitiva.

I-.-::"::-raone aezii-.rito Le r-ie a1...*r*, lungo Ie quali 1a domenica
nnln€ri-,>€ ..c,ni-.i!e portaDo la loro gioconda spensieratezza.

Il sentiero di \-al Canale - profondo r-allone tra imponenti pareti
di roccia friat,ile - conduee d-irettamente ai Rifugio Pasubio, presso il.
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quatre si all,accia ,alla strada degli Soarubbi, ardita oarnionale di guerra
che permette anche agli ;autcr,mezzi la salita a qu,ota 2.000.

Il sentier.o di Val Fontana d'Oro si arrampica invece tra le roccie
dell'a valtre ornonirna che taglia quasi a ruezzo il eompLesso dei Gratta-
nuvol,e.

« Soglio rl'Uderle » - << Sogli Rossi Campanil* Letter »

(Pasubio)

Viene infine la strada delie " Galleri,e " o della I Armata - ma-
gnifiea ,e arditissima ,op,era della guera alpina - ideata dall'erroico
General,e Pupu.

Essa ha inizio da Bocchetta Campiglia: nella prirna rnetà s'arram'
pioa - Xorandole con eontinu,e galtrerie - lungo tre pareti dell'estrema
destr,a dei Grattanuvotre, ne traversa poi - per tutLa la sua lunghezza

- la lin,ea di cresta offrendo al viandante stupende visioni su tutta la
pi,anura vioentina e sui gruppi dello Zevola, del Posta e de! Baffelan-
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Cornetto e improvvisi alpestri .scorci nel1a sottostante selva di guglie,
vaj ,e creste. Dopo ben 52 gallerie, es-qa si allaccia, presso il Ri{. Pasubio,
aI s,entiero di VaI Canale.

Questa strada, non ha nufla a che invidiare - sia per tecnica co-
struttiva che per i rnagnifici panorami all'altra consimil-e opera
guerresca dei Cadore, e ci,oè la " Stra-da degli Alpini ".

Passiamo ora finalmente .a descrivei"e la parte rneramente alpini-
stica dei Grattanuvole.

Innanzitutto, partendo dalla sinistra orografica, il grandioso pilastro
del Soglio d'Uderle, Esso è formato da tre irnmani oolonne che s'ergono
verticali per oltre 500 metri. Lo spigolo di quella centrale, dolomitica
prua di tetti e strapiombi, è forse .iI più importante problema d.i r:occia
aneora insoluto. nonostante i ripetuti tentativi di guide ed accadernici,
delle Piccoie Doloiniti.

Le tle coicnne sonc divise, in tu'ita la loro altezza, da due carnini,
uno dei quali, che pr'encie il norne dal suo prirno scalatore, l'accademico
Carlesso, presenta un tetto di 'otto rnetri che fu superato direttamente
dopo ore di tentativi in piena esposizione.

Segue l,a grandiosa parete dei Sogli Rossi, soloata diagonalrnente per
tutta Ia sua lungh,ezza da una caratteristica fessur',a. Questa par,ete, che
pnende iI nome dal color,e de1la sua roccia, è una delle più belle rnete
dell'arrampicarnento vicentino. Fu scalata la prirna volta dalla gloriosa
guida vicentina Padovan che vi segvrò un'ardita via che può stare a
paragone delle più decantate del Cadore sia per le <l"iffiaoltà tecniche

- non massirne ma oontinue - che per l'esposizione, se[npre grandis-
sirna.

Altr,e num'erose vie vi fur,ono raperte in questi ultimi ,anni, fra Ie
quali alcune hanno lunghi tratti con difficoltà di VI grado.

Tra iI Soglio d'Udertre ed il Soglio Rosso troviamo iI primo dei nu-
mer,osi vaj dei Grattanuvotre.

Sono i vaj profonde e str,ette incassatur,e (in oerti punti 1-2 metri
di Larghezza con un rnassirno di 10 rnetri) tra paneti di roccia di 100-200
metri d.'altezza, melle quali fnequenti salti di roccia e rnassi incastrati
obbligano ad una faticosissima 'e continua arrarnpicata eon difficoltà
tecniche che in certi tratti e passaggi giungono al lirnite del possibile:
manca però - nella quasi. totalitrì dei casi - uno degli ostacoli mag-
giori delle aruampicate in parete, e cioè la preoccupazione dell'espo-
sizione.

La lunghezza dei vaj raggiunge i mi1le e duemila metri ccn disli-
vel-ii di 700-800 metri.
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Quel primo vajo non pnesenta serie difficoltà, ed è percorso gene-
ralmente in discesa dalle eordate chc hanno scalato. i sogli Rossi. GIi
vrengono date diverse denorninazioni, tra tre quali più conosciute quelle
ti Voro d'Uderl,e e Vai,o d.elle rece del gato. E, dominato daila Guglia
d,el Frate, a,ereo rnonolito di r:occia.

D,op,o i Sogli Rossi ,ecco s'innalz;a verso L'azzurro i\ Campanile
L,etter, grandios,o cono di rocci.e che p,ossiede su tutti i fianchi bel-
lissirne pareti solcate da arfite vie.

Tnoviarno ora la Val Fontana d'Oro, dond,e si dipartono numerosi
vaj rninori, tr,a i quali rneritano r:itazione il oajo est con fiversi sal.ti
,d.i roccia, iL uai,o d,el\a par,ete ed il. v,qio del giazzetta, ove la neve si
manti,ene quasi tutto I'anno, e lungo il qua1e, all'epoca della domina-
zione austriaca, saendevano di notte i contrabbandieri.

C'ontinuando verso Ia destra orografica, troviamo ora, I'una di se-
gr:ito aifaltra, ILe imboccatune dei vaj del csne e del .ponte, di -nezzo
e del m,att,o, d,el pi.rto, divisi tra di loro da altissime e nelativamente esili
cneste di roccia friabile coperta d.i mughi e di erba.

IL aaj'o d,el c,ane non ha grande imp,ortanza alpinistica: un'erta Ia-
vina di massi ,e pietre ,agszze) che vi,ene cornunernente p,ercorsa dagh
alpinisti nella sua prima parte sino ad imb,oceare, a destra s,atrendo, il
vajo del ponte. E' questo uno dei pirì trelli ,e caratteristici delle Piccole
Eolorniti, sp,ecialrnente per i nurnerosi ,rnassi accatastati che obbligano
a p,assaggi inconsueti ed etreganti: urìjo di qraesti rnassi, sospeso in alto
a guisa di p,onte fra le due pareti laterali, dà il norne al vajo.

Quello 'di, m'ezz'o può ,essere invece aonsiderato una vera e propria
via di r,occia, così com,e il vajo del ruotto col quale ha in comune
L'irnbocoatura ed il pnirno tratto di circa 300 rnetri; iI vajo del rnotto
poi gira a destr:a, e conta numerosi salti e due pareti che richiedono
buona tecnica nel cap,ocordata.

Il vajo di rmezao ha tr,e grandi salti - anzi pareti - superabili so-
Iarnente usarrdo la tecnica della eorda a forbice. La roccia di questo
vajo è rnagnifica - s,e pur urnida ,e ooperta in rnolte parti di muschio
che la r'ende sdrucciolevotre; il suo aspetto è dei più alpestri e solitari,
,e gli scorci verso l'azzurr.o cornpe&sano di quando in quando deJ,la con-
tinua ,ornbra che vi regna.

Il vajo d,el Pino, non offr',e alI'alpinista molta soddisfazione, pei" Ia
sua lunghezza pri:va di varietà.

Nurner',ose sono I'e guglie, gugliette e torri che dalle creste divi-
sorie (chiamate " cavalloni ") di trrtti questi vaj, si ergono esili ed
eleganti quasi a sicarnane il oornptresso di roccie e pareti in disfaci-
lnento: rneritano cemo, per tre car,atteristiche inconfondibili e per le
b,elle scalate che si snodano trungo le loro pareti, la Torre dei Ran"le,
La Guglia il,egli Oper,ai,La T'arre tlel w,otto ,e \e Laste dei Ful;nini, gran-

I
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diosa arrampicata, in crresta a spuntoni, di 1000 metri di dislivello, che
richied,e un bivacco.

Segue ora la bella par:ete deiie Sgralaite, a torto trascurata dai
rocciatori, causa prima la scornodità d'acaesso.

In uitimo tI Voro d,ei Toni, lunghissirna e fatieosissima lavina che
soende dalle roccie della Bella Lairn, grande parete di roccia pura ma
friabile.

Di qui sinc a Bocch,etta Carnpigiia, per un atrtro fronte di circa un
chil,ometr,o, è un susseguirsi, trn confondersi, un accavallarsi di spac-
eatur,er di br:evi par:eti, di vaj p,oeo profondi, fi dossi erbosi; di gugli€
ch,e non offrono l,a rninirna possibilità di una catalogazione che com-
pnenda alineno gruppi o porzioni di essi.

E' questa la p.arte rneno frequen{,ata ,ed esptrorata dei Grattanuvole,
anche se non si possa dire la meno bella.

Naturalrnente dei Grattanur-c*- n" citato qui solamente le vie e
gli itinerari più noti. Innumeri altri ne esistono per l'alpinista che voglia
penetrare e conoscere più prrofondamente questo versante d,ella g1,o'

riosa raontagna.
Tra Ie roccie e nelle fratture del m,onte esistono infatti rniil'e e

miltre bellezze nascoste che si svetrano solamente al vero amante della
tnontagna, sia rnentne tranquillo ne sale i fianchi p,er l'erto sentiero.
sia m,entre, sospes,o ,alla roccia, concede ,ai propri occhi e ai propri rnu-
scoli un attim,o dj. rflposo prirna di tentar,e tra nuova diffiooltà che
quella g1i ha posta dinanzi non coine insidia, rna quale mezzo per
provarne tro spirito ,ed il coraggio.

A. GABBI,
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sEzlol\E Dl
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA »

TORINO
DEL CLUB ALPINO ITALIAI{O

JAFFERA{J

L'ascensione sciistica al Jafferau ebbe

Iuogo, come da programma, il 20 dic'embr:e

seorso e ad essa partecipalono diciassette
nrontagnini.

Gli estremi cullnini e l,e alfilate creste
dei rnonti racchiudenti la colca di Ear'
donecchia s'incloravano ai primi raggi <Xel

sol,e quando 1a nostra comitiva, percorsa
la noiosa mulattiera adduoente alle gran-
gie Garctre, caTza-r,a gIi sci e s'inoltrava nei
pianori ,e ne1tre pinete soi;tostauti ai banchi
della diga di Rochemciles, raggiunti verso

le 10.

Breve visita agli impianti, irldi la corni-

tiva disnodandosi in ltmga fila, ripren-
deva il cammino e, oltr:e la pineta, s'in'
nalzava pel versante di ponente della no'
stra nrontagna profilantesi nettamente nel1a

lirnpida atmosiera oon iI nero 
"oa"1sng 

d,ella

vetta.
I primi vi giunsero alle 12,15.

Un panorama spettaooloso ci trattenne
lassù oltre un'ora. In un'orgia di sotre, Ie

cime sup,erbe deìla Pierne Menue, dei Magi,
della l\{eje, Petvoux, Barre d,es Ecrins, bal'
zava o a,gtzze ,e solenni in un trionfo di
luce bianco-azzurra rnentre a rrnezzogiorno

,ed a trevante i pendii del Tabor, Assietta,
Sornrneiller, c'indicavano iI pereorso deì-le

prossime git'e sciistiche.
AlIe 1?,30 la gita si concludeva a Bar'

donecchia, radunati per un brindisi in una

satra del .. Tabor ". La general,e soddisfa'
zione ,era dovuta olte.e atr Testo al fatto di
aver cornpiuto una gita sciistica su di un
itinerario a torto pooo noto nella Val Susa

e che per quasi tutti è stato una gradevole
rivelazione.

TES'IA DELL'.A,SSIETTA (m. 2566)

77 gennaio 1937-XV

Benchè effettuata con partenza da Sauze
d'Oulx questa gita sciistica si svolge in

ambiente certarnente nuovo alla uraggio-

ranza dei nostri soci.
ì-'itin,erario di salita, raggiunto il Coile

Costa Fiana, segue quasi oostantemente la
er.esta divisoria h:a Ie valii di Susa e Chi'
sone toccando ii Ii{. Genevrio, il Co}tre

Btregier', iI M. Blegier ecl il Coile del
Lauson.

Prcgt't*tma.

Sabato 16 gennaio:
Ore 19: Partenza da Torino P. N.

Ore 21,30: Arrivo a Sauze d'Oulx -
Pernottam,ento alla Casa deÌIo Sciatore.

Domenica 17 gennaio:

. Ore 7,30: S. Messa, indi imm,ediata par'
tenza da Sauze.
Ore 13,30 circa: arrivo in vetta.

Riùorno per la stessa via.
Ore 18,34: Partenza da Oulx.
Cre 20,25: Amivo a Torino P. N.

Quote d'iscrizione (pernottamento coffi'
pr.eso):

Soci Giovane Montagna L. 15,50

Non soci " 16,b0

Iscrizioni in Sede venerdì tr5 c. m' fino
alle ore 22,30.

Direzione gita: Dehnastro Giuseppe.

Eqnipaggiamento: sciistico, per ffiezza
rnontagna (pelli di foca).

CAFPELT-O D'ENVIE

Gita preparaforia

Venertiì 1 gennaio colr. Maggiorotti e
Rosso sono stati a Praly 'e Ghigo in Val
Germanasca ed hanno constatato I'irnpos-
sibilità di fare una gita social,e da quell,e
parti stante l,e condizioni della strada che
non oonsentono iI transito di torp,edoni oltre
Perrero.

Viene p,erciò deciso di cambiare pro'
grarnma ,e trocalità p,er la gita del 31 gen-
naio 1937-XV.
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CLOT DE LA SO\IA (m. 242?)

COLLE DEL PiS (m. 2606)

M0NTD MOREFREDDO (m. 2776)

(Vai Chisone)

31 gennaio 1937-XV

il Monte trioreireddo ergesi per poco
più di cento meri sulla depressione del
Col del Pis sulla grandiosa costiera che
dail'Albergian porta al Bric Ghinivert, e
che separa I'Alta Val Gerrnanasca dalla
Val Chisone. I1 panorarna è estesissimo, in
;luodo panticolare sul vicino gruppo del1a

Rognosa, sui rronti della Val Pellioe e su1

À{onviso. Sriisticamente Ia località è oitima,
specialmente neÌ tratto Comba di Mendie-
Clot e negli sptrendidi pendii oceidentali
rl,el Clot de ia Soma sino ai fondo delia
Va1 Troncea.

Progrrmtma,

Ore 5: S. ìIessa aila Chiesa della Vi-
sitazione (r'ia XX Settembre).

Ore 5,4à: Partenza in torpedone da
Piazza Paìeocapa.

Ore 7,30: Arrivo a Travèrses. Prose-
guimento irnrnediato p,er la borgata Jous-
saud e arrivo atr Clot de Ia Soma alle
,ore 10.

F,el la crresta Sud ,e la Comba di Mendie,
a} Coll,e del Pis e arrivo in vetta al Monte
Morefreddo, aìle ore 12.

Orc 13,110: Pattenza p,e1 ritorno.
Ore tr7,30: Parrenza da Travòrses.
Gre 20: Arrivo a Torino.
Spesa di viaggio: L. 22 ci,xca.

9riuil;aq;ia.::e:l:o: sciistico di rnedia mon-
tagna (peili di foca).

Dir.ettore di gita: Enrico }laggiorotti.
trnscrizioni: in sede a1le ore 22,30 di

venerdì 28 gennaio 1937-X\-.

GITE DEI- N{ESE PROSSIìIC:

14 {ebbraio: Punta dell'Aquila (m. 217-a).

28 febbraio: Cima Fottrnier e Dormil-
louse {m. 2757).

CALEND.{RI GITE

E' stato fatto starnpar.e un abbondante
quantitativo di calendari gite che sono a
disposizioae per la diffusione tra amici e

simpatizzanti. E' stampato in due facciate
delle quali. una è destinata a dare idea
della caratteristica della nosta'a associazione
e I'altra col eal,endario deile manifiesta-
zioni aipinistiche. Corne formato può stare
comociamenie tra la tessei'a deil'O. N. D. od
altra tessera o caìendario di quattro fae-
ciatc.

EI\/ACCO FiSSO " GII{C CARFA}JO,

Riaordiamo ehe il bivaceo dovrrebbe ,ess,ere

già utiiizzabile aella stagione estiva. Oc-
come decidere d,efinitivainente prirna della
fine dell'inverno. Chi non ha ancorà prov-
veduto si affi,etti quindi ad inviar'e la sua
adesione con indicazione delllofferta dispo.
nibile (notiziario novernbre 1936).

t-

SEZIONE DI PINEROLO

Nozze.

4 Ii giorno 14 dicembre il nostro ca-
rissimo socio Rag. Angelo Goria'si è unito
in mat'rimonio con la gentil signorina Ida
Tarabla.

4 11 29 dicemble il rostro carissirno e
benemerito socio dott. Achille FiÌippone si
è unito in matrimcoio con Ia gentilissima
signorina Renza Occhiena.

Alle feiicissirne coppie, Ia nostra Sezione
invia i suoi auguri pù belli.

Saluto.

A1 Dott. Giacomo Bona che p,er rnolti antni
portò la sua attività alla nostra Sezione,
i Soei tutti inviano i loro alpinistici sa-
1uti, accompagnandolo col pensiero neltra sua
nuova residenza, neìla Somalia Italiana.



Lutti

Una Iigura notissima a noi tutti è scann-
parsa improvvisamente, lasciando alla schie-
ra montanina il ricordo incancellabile d,ella
sua allesria ,e... vecchia giovinezza. Ii sim-
paticissirno Carlo Grisero da noi chiamato
.< Balilla ,, iI socio più anziano della nostra
Sezioae, giolane p,erò di merrte 'e cuore, il
compagno inseparabitre di tutte le gite e

stato da noi accompagaato al Campo del
Riposo il 25 dicembr:e. La nostra Sezione

Tesseramento.

Si raccomanda a tutti i soci che ancor
non favessero fatto di mettersi in negola
col tesseram,ento dell'Anno XVo.

La quota per i soci ordinari è di s,ette
lir,e, per gli aggregati (genitori, fratelli o

figli dei soci,ordinari) di cinque lire.
Si nicorda a tutti quelli che ne hanno il

diritto, il do'r'er:,e di fornirsi della ùessera
dell'O.N.D. che costa L, 4,50 più due e

cinquanfa p,el la cedoletta che dà diritto
nurnerose facilitazioni concesse ai dopcla-
voristi.

I membri della Presidenza si trovano in
Sectre ogni venerdì daltre 20,30 alle 22; in
ogni altra ora ,e tutti i giorni si possoao
fare i ver:sarnenti e chiedele informazioni
alla Segretaria.

Frograrnrna 1937-XV.

In questo stesso nurnero del notiziario è
pubblicato il programma delle nranifesta-
zioni dell'anno testè iniziato: gli ,estranei
dicono ch'è un pì:ogramma che onora l'As-
sociazione ,e consacra << uomo in gamba ,,

per l'eternità chi se lo svolger'à tutto,
Cosa dovremmo dirre noi?

Attività in corso.

Aleuni montagnini hanno presentato lor.o
lavori .al .. Concorso p,er una nol'ella , in-
detto dal Comitato Provinciale dell'O.N.D.,

ptende parte al lutto della stta gentile
signora e figlio ed inchinando il gagliar-
detto prega pace p,er l'anima Sua buona.

-- ll 28 dicembre la nostr,a Sezione par-
tecipar,a al solenne funerale d,el Rabbo ama-
lissimo del nostro caro socio Rag. Arnald,o
Tajo.

Alla famiglia eolpita nella perdita d,el suo
Caro, la - Giovane Montagna - invia l,e

più cristiane e sineer.e condoglianze.

altri si sono iscritti al corso di lingua
amarica, altri studiano il modo ,e arrotano
i... badili per partecioare al .. Concorso
Giarrlini domestici ». Riporter,emo allori?
Vengaco gli allori, se vogliono venire; della
attività e dello spirito di disciplina che ci
anima abbiamo dato con la partecipazione
Llna nuova pr:ova che vale il premio.

\4entne andiamo in macchina si svolge,
affollatissirno, nonostante la scarsità delia
neve, il sesto accantonarnento invernale d,el-

la Sezion.e: ne riparlererno.

Programma delle manifestazioni
pcr I'anno 1937-XV.

Dicembre-Gennaio.

Accanùonamento sciistico a Valdiporro di
Boscochiesanuova.

17 Gennaio - Raduno di Zona del-
fO. N. D. ad Asiaeo.

31 - Gennaio - Campionato di Marcia
e Tiro ai Tracchi (O. N. D.).

Febbraio'

14 Febbraio - Giornata della Neve a:
Tracchi (O. N. D.).

21 Febbraio - Trav,ersata d,el Grappa.
28 Febbraio - Ì\4onbe Baldo (C.A.I.).

hlarzo-Aprile.
14 Marzo - Gara di l\4larcia in Montagor

(o. N. D.).
t9 Marzo - Gar.e sociali di sci.

SEZIONE DI VERONA
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tr8 Aptile - Monte Pizzaecolo.
Iiol pomeriggio di tutti i sabati di Marzo

e Aprile, in località da scegliersi fra Ie
facihnente raggiungibili daila città, attrez-
zererno una « Palestra alpina " per lad-
destramento alla tecnica della roccia. In
Sed,g ogni !',enerdì precedente, si terranno
oornersazioni teoriche suIl'argornento che

verrà svolto praticamente il giorno dopo.

M agg,ic-Giugtto.

Attività varie del Gruppo scientifico.
x.9 Maggio - Maggiolata con I'O. N. D.
30 Maggio - Giornata del C.A.I. a Ri-

volto.
20 Giugno - Monte Fasubio.

Lttglio-Agosto.
Accantonctrnento ,Alpino al " Gou||r. 6.t

Baus s er aill'e s" (Valtouroanche-Breuil Aosta)

Ascensioni: Chàteau des Dames (3 BB);
Punta di Cian (3320); Grand Tournalin
(3:ì79); Brei'ihorn (777); Dent d'Her,ens
(4173); Jumeaux (3875); Cen'ino (4478).

Manifesiazioni: Visi:a alla Scuola Mili-
tare di .Alpinismo di Aosta. Raduno della
.. Giovane }4ontagna ".

Sarti pubblicato apposito " Numero Uni-
co » illusirativo.

Setf embre-Ottobre.

77 -21 Setternbre - " Settirnana delle
Grotte " accamparoento presso Castel Te-
sino (Valsugana).

5 Setteml:re - Sagra della Roccia a
Campograsso,

11 - tZ Ottobre - Nel Gruppo di Brrenta
(c.A.I.).

17 Ottobre - Festa d.ella ,, Giovan'e Mon-
tagna >>.

SEZICNE DI VICENZA

VI'T,{ DET-I-A StrZIONE

I-a Presidenza, in seduta 11 dieembre, ha
preso le seguenti deliberazioni:

Presidenza.

"4llo scopo di interessare una maggior,e
schiera di soci alla vita sezionale, ed in
vista deltre numerose nuove iscrizioni, che
richiederanno uu più oculato e distribuito
lavoro otganizzativq viene aumentato iI
nurnexo dei componenti il Consiglio di Pre-
sidenza, che resta così oomposto:

Presidenbe : Antonio Gobbi;
Canrmissione Gite: direzione: Danilo Za-

niolo; addetto all'attività sciatoria: Sini-
gaqlia dott. G.; addetto all'attirzità alpini-
stica: Bedogni -\.; addetio all'attività tu-
ristica: BruneLlo R.; addetto al Gruppo
Cro<iaiolo: Snicheiotto F.; addeiti al Cam-
peggio Es:iio: FrQc -\., Dentilli S., Bian-
chi S.;

Consiglier!: \Iezzaiira G.. Boschiero D.;
Ccssiere: Boschielo G. .\r'turo:

Adcl,etto alla cultur,a: Gleria T.;
Cz|agruppo iÌel Gruppa F,e,mmit-rile: Za-

muner R.;
S'egr,eteria: Gobbi A., Bartran D., Anzi

G. I"

Segreteria

ll Segretario ed iI Cassierre si trov,eranno
in sede dalle 2X altre 23 di tutti i venerdi.

Sede

Cominoerà a funzionare co1 10 gennaio:
ttovasi in via S. Antonio n. 3 (dietro iI
Nuovo Palazzo delle Poste) in un trocale
verarnente decoroso, se pur ristr:etto. Poi-
chè 1a spesa d'affitto è rnodesta, viene de-
liberato di tenere aperta 1a sede per tuttc
l'anno.

Vi si p,otrà aceed,er.e da1tre 21 alle 23 di
martedì, m,ercoleJì, giovedì e velerdì. SonÒ

incaricati de1 turno rispettivamente per ogni
sera i soci Brunello, Barban, Bedogni e
Iiianchi.
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Carnpionato Xlrovirlciale di Mancia e'l'iro
Operi l{aziouale DoPolavoro

Il 14 Sebbraio su di un percorso di Km'

12 avrà luogo ad ,{siago second,o una nuova

formula. Non più partenza a sqlladre, ma

individuatre ,a cronometro. I primi quattro

arrivati di ogni Dopolavoro formeranno Ia

squadra n. tr, che si classifich'erà secondo la

sornma iotaie dei tempi segnaii da ogni

singolo; aosì via verraflno somrnati i tempi

clegli altri ooncorr,enti dello stesso Dopola'

voro p'er ogni grtlppo di quattro a ior'roal'e

le squad::e n. 2, n' 3 ecc.

Onde possano altrenarsi seriamenùe fin
d'ora, si Ià seguir:e l'etrenco d,ei soci saelti

d'ufIicio a rappresentare l,a Sociretà in
detta gara: Anzi G. F"; Boschiero A'1

Boschiero D.; Barbieri M.; Barbieri R';
Barbieri P.; Beclogni; Brunello; Frigo;

Gobbi; Nfartini; Marchiori G'; Menegatti;
Mezzalirai P,erdon E.; Comin; Pasqu'atrotto;

Rurnor; Soave G.; Soav'e M.; Sartori; St'e'

fani N.; Snichelotto; Tomhel; V'eriato G';
Verlato G.U.; Zaniolo D.; Zanconato;

Anzi M.; Savio; Sinigaglia G.

(La presid,enza si riserva di aggiungere

- ai suddetti - altri norninativi).

CarnPlonai,t: Scciale di Fondo

Awà luogo il 14 iebbraio ad Asiago in
occasione d,ella Gara di Marcia e Tiro
O, N. D.

Sarà proclamato Campione Sociale di
fondo pet I'anno XVo iI socio che awà

cornpiuto il percorso di l(rn. L2 nel tempo

minone cronornetrato desunto dalla classi'
fica generatre della gara di Marcia.

Egli avrà diritto fi f:regiarsi cì'el guidcne

di campi.one social,e Per tutto l'anno XVo

e - quatre prernio - gli veruà concessa

Ia partecipazioire gratuita alla gita d'el

28 febbraio a CamPogrosso.
Al 2" e 3o arrivati., risp'ettivamente la

partecipazione gratuita 'e 1a riduzione a

rrlezza q]utote- per La gita del 28 febbraio a
Campogrosso.

Onde possano concorrere al campionaf'o

sociale, è perm'essa la par-becipazione alla
gara de110. N. D. anche ai soci non infi'
cati :rell'elenco ripor:tato più sopra, che

ne lalciano tichies'.'a aboeno cinque giorni
priina tieiti'eif ettuazione cii d,eita gara'

Campioraatn Sociaia Fernrniniie di discesa

Avrà luogo il ? fehbraio sul pereorso

I$andrielle-Glrcrtele (Krn. 4 in p'iano e di-
soesa). I-a partenza verrà data a crorlo'

rmetr'o con distacco di 2 ,minuti prirni tta
'ogni concomenbe, a p'arlire dalle ore tr5'30'

La prima classificata avrà diritto di
fregiarsi de1 guidone di carnpione sociale

per tutto l'anno XVo, e le sarà cofloe§§a

ia parteeipazione gtatuita alla gita deL 28

iebbraio a Campogrosso.
Alla 2a e 3" ciassificate, risp,ettivament'e

un distintivo sociale grancle e piccolo.

Scuola di Sci

Per dar rnodo ai nurnerosi principianti
di avere consigli eci insegnamenti sulla tec'
niea sciatoria, si delibera che in ogni gita

u& socio a turno sarà a loro <iisposizione

durante un'ora iatiera d,el pomeriggio. Ven-

gono incaticati di tale cornpito: Boschi'ero

G. A.; Boschiero D.; Frigo A.; Soave G';
Soave M.; Zaniolo D.

lscrizione alle gite

Si ritorda ai soci ch'esse si chiud'eranno

seinpre alle ore 22 del venerdì preoedente

la gita 'e dolryanno 'essere accompagnate

rialla quota di parbeciPazione.

Chi - iscrittosi - ùlon parteciperà alh
gita, è tenuto lo stessa {t' pa1ore la quota,

6 vneno che non ritiri l,a proprid aùesione

entr'o I,e ore 22 del oenerdì.
La Pr'esidenza non tr'ansigerà in nessun

caso su questo Punto.

A"ssicurazione

Si porta a coitoscenza dei soci regolar-

inente tesselati all'O.N'D., ch''essi .- e

sensi del Regolarnent'o sulLe Assicur'azior
aontro gli infortuni durante ie rnanifesr:-

zioni Dopolavoristiche - sono ooperti C;

assicurazione per le seguenti cifue:
L. 10.000 per il ca§o di mcrte dor-u::

ad infortunio;

l

i

I
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L. 15.000 per il caso d'invalidità pel'ma-
nenùe totalel

L. 5 al giorno per il caso d'invalidità
temp,oranea;
in tutte le maniiestazioni indette diretta-
rmente dal . Dopolavoro Giovarre Montagna
- Sezione di Vioenza ".

.ATTIVITA' Dl NOVEMBRE

B Novembre, Marronata a Schio

Giungiamo a Schio verso le 15 sotto un
cielo plumbeo poco promettenie. Dopo aver'
rimesso in carueggiata iI torpedone sospeso
sull'orio di una scarllata, ,e compiuta una
br.eve passeggiata sultre colline scledensi,
ci aceoglie I'ospitale vilia di Gobbi che ha
rrresso a nostra dispcsizione un numero
irnprecisato <ìi fiaschi per innafiiare una
abbondante fornituta di marroni.

Impossibile descrir-ere l'allegria, 1a cor-
iiaiità e la riuscita delle " cante » che -aiutate clallo spilito... dir,ii'rc - raggiun-
se:o iI patos.

A malincuore verso le 19 ci toeca ri-
prendere il nostro posto sui torpedone che
ci deposita a Vioenza Copo un viaggio in-
Sernale!

Part,ecipanti: 36.

29 Nocen.rbre.' Gita seiatoria al N{. Fasubio

F,ercorr,endo in torp,edone la nuova ...di-
retiissima " al Pasubio, ci portiamo a Boc-
chetta Campiglia. Quindi, sci in spalla,
proseguiarno con marcia alquanto fatiaosa
lungo la sfrada delle Gall,erie, sino al
Passo di Va1 Fontana d'Oro. I1 Posta ed
il Iìaffelan, argentei di neve, e di sole, sopra
le nebbi,e della notte che aacora stagnano
caliginose nelle valli e sulla pianura, ci
appaiono quasi irleali.

Calziamo finalmente gli sci e con veloci
sciloiate siamo al Rifugio. Un brerre riposo,
quindi tutti quà e 1à si sparpagliano neltra

vastità Cei candidi campi; chi sale a Cima
Palon, chi ai Denti, chi inline si spinge
sino a lvlalga Pozz.e nel l'ersanùe Rove-
reto. I1 tempo è sempre magnifico: una
giornata uguale, sul Pasubio è più unica
che rara,

A sera riiorniamo per la strada degli
Scarubbi ehe passa - quasi sospesa -sugli orridi precipizi di Val Sorapache,
ammirando sconfina'ri panoiami su tutta Ia
cerchia aipina.

Anche il ritorno in torpedone viene ef-
tuato per la « direttissima, che si snoda
lungo i fianchi del M. Àlba e del Nosegno
con una visione grandiosa ed inpensata
sulla pianura Vicentina e su tutta la ca-

tena deitre Piccole Dolomiti.
I1 rag. Zambon, direttore dell'Ente del

Turismo di Vicenza, partecii:ante alla gita,
facendo presen-re che la « Giovar."e » pottava
la prirna comitiva vicentina a p,ercorrer,e la
riattata stracla, si è congratulato con la
Presidenza.

Possiamo aggiungere che la nostra comi-
tiva è stata 1a prima in ordine assoluto aC

ellettuare neilo stesso giorno anche il ri-
torno per detta strada, e inoltre che la

" Giovane, è forse i1 pliino sodalizio che

abi--ia organizzato vna gita sciatoria al Pa-
sui:io.

Partecipanti: 29.

ATTIVT-TA' DI DICEIIXBRE

Gitasciatoria a ilLCce-NI.Nlaggio (En. 1862)

20 Dicembre:

Foigaria! distese di neve a p,erdita d'oc-
chio, salite, discese, gioia di sciar,e.

Da Passo Sommo, snodando Ia lunghis-
sima fila ora nel litto dei pini ora per gli
ap,erti campi battuti dal sol,e e dal vento,
ci portiamo a Malga Coe. Un bre-:e spun-
tino poi su, a gruppi, v:erso il Maggio.
Dalla vetta una distesa, un marie quasi,
di vett;e bianch,e di neve che riverbera i
raggi del sotre, e la vista grandiosa, sotto
di noi, delle vallate del Vicentino e del
Trentino.

I-a discesa dalla cima lungo una ma-
gnifica pista ci procura gli attimi più belli
e più entusiasmanti della giornata. Alla
fine di essa ci guarCiamo reciprocamente
negli .occhi, mutr e f'elici.

Ancora una breve {ermata a Malga Coe,

un p.o' d'accademia, una canta a S. Se-

basiiano .e poi il ritorno a Vicenza.
Partecipanti: 43.
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